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Oggetto: Proposta di regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il 

regolamento (CE) n. 562/2006 per quanto riguarda l'uso del sistema di 
informazione visti (SIV) a norma del codice delle frontiere Schengen 
- Risultati della prima lettura del Parlamento europeo 
(Bruxelles, 1º-4 settembre 2008) 

 
 
I. INTRODUZIONE 
 

Il Relatore, on. Mihael BREJC (EPP/ED - SI), ha presentato una relazione comprendente due 

emendamenti alla proposta di regolamento a nome della Commissione per le libertà civili, la 

giustizia e gli affari interni. 

 
In conformità del disposto dell'articolo 251, paragrafo 2 del trattato CE e della dichiarazione 

comune sulle modalità pratiche della procedura di codecisione 1, hanno avuto luogo vari contatti 

informali tra il Consiglio, il Parlamento europeo e la Commissione al fine di raggiungere un 

accordo su questo fascicolo in prima lettura, evitando così di dover ricorrere alla seconda lettura ed 

alla procedura di conciliazione. 

 
In tale contesto, si è giunti a un accordo di compromesso secondo cui il Parlamento adotterà 

soltanto l'emendamento 2. 

                                                 
1  GU C 145 del 30.6.2007, pag. 5. 
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II. DIBATTITO 

 

Durante il dibattito, tenutosi il 1º settembre 2008, il Commissario BARROT e gli Oratori dei gruppi 

politici EPP/ED, PES e ALDE hanno accolto favorevolmente la prospettiva di un accordo in prima 

lettura. 

 

Il Relatore ha chiesto controlli su base aleatoria all'ingresso poiché ritiene troppo rigido il criterio 

della verifica sul 100%. Ha rilevato che non è noto quanti visti siano stati alterati in passato. Il 

rilevamento delle impronte digitali richiede molto tempo e causa lunghe file in frontiera sia per i 

cittadini UE che per i cittadini non UE (al riguardo ha citato in particolare il caso della frontiera tra 

Slovenia e Croazia nei giorni festivi). Occorre dunque trovare un equilibrio tra convenienza e 

sicurezza. L'Unione europea non dovrebbe creare un nuovo muro di Berlino, bensì continuare ad 

agevolare cittadini e turisti. 

 

Intervenendo a nome del gruppo politico ALDE, la Baronessa LUDFORD (ALDE - UK) si è detta 

preoccupata che solo i controlli biometrici offrano sicurezza. È altresì preoccupata che alcune 

deroghe nonché il diritto di optare per controlli su base aleatoria creino lacune giuridiche e attende 

con interesse il riesame previsto entro tre anni. 

 

L'on. Tatjana ŽDANOKA (Greens/EFA - LV) si è dispiaciuta che il Parlamento non si sia posto 

obiettivi più ambiziosi. Le verifiche dovrebbero avvenire soltanto nel caso in cui vi sia motivo di 

sospetto. Ha sottolineato le implicazioni del regolamento proposto per la sicurezza dei dati e i diritti 

umani. 

 

L'on. Philip CLAEYS (NI - BE) si è detto contrario alle deroghe e ha manifestato il timore che i 

controlli biometrici diventino un'eccezione piuttosto che la regola. 

 

L'on. Gyula HEGYI (PES - HU) ha asserito che le autorità austriache competenti per 

l'immigrazione discriminano i cittadini ungheresi benché l'Ungheria sia nello spazio Schengen 

ormai da un anno. Ha chiesto che questa pretesa discriminazione cessi. 

 

Il Commissario BARROT ha preso nuovamente la parola per appoggiare il concetto di un'Europa 

aperta, ma sostenendo anche che occorre che tutti i cittadini rispettino la legge. 
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III. VOTAZIONE 

 

Il 2 settembre 2008 la plenaria ha adottato soltanto l'emendamento 2. L'emendamento adottato 

corrisponde a quanto convenuto fra le tre istituzioni e dovrebbe quindi essere accettabile per il 

Consiglio. Di conseguenza, previo esame del testo da parte dei giuristi-linguisti 1, il Consiglio 

dovrebbe essere in grado di adottare l'atto legislativo. 

La risoluzione legislativa del Parlamento non riporta l'emendamento adottato in quanto tale. Per 

contro riporta il testo della proposta della Commissione modificato dagli emendamenti. Il testo della 

risoluzione legislativa del Parlamento europeo è allegato alla presente nota. 

 

 

________________ 

                                                 
1  Le delegazioni che avessero osservazioni di carattere giuridico-linguistico possono 

comunicarle alla segreteria della direzione "Qualità della legislazione" del Consiglio 
(secretariat.jl-codecision@consilium.europa.eu) entro il 26.9.2008, per meglio preparare la 
riunione dei giuristi-linguisti con gli esperti nazionali. 
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ALLEGATO 
(2.9.2008) 

 

Uso del sistema di informazione visti (SIV) a norma del codice delle frontiere 
Schengen ***I 

Risoluzione legislativa del Parlamento europeo del 2 settembre 2008 sulla proposta di 
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio che modifica il regolamento (CE) n. 
562/2006 per quanto riguarda l'uso del sistema di informazione visti (SIV) a norma del codice 
delle frontiere Schengen (COM(2008)0101 – C6-0086/2008 – 2008/0041(COD)) 

(Procedura di codecisione: prima lettura) 

Il Parlamento europeo, 

– vista la proposta della Commissione al Parlamento europeo e al Consiglio (COM(2008)0101), 

– visti l'articolo 251, paragrafo 2, e l’articolo 62, paragrafo 2, lettera a), del trattato CE, a norma 
dei quali la proposta gli è stata presentata dalla Commissione (C6-0086/2008), 

– visto l'impegno preso dal rappresentante del Consiglio, con lettera del 25 giugno 2008, di 
adottare la proposta quale emendata, in conformità dell'articolo 251, paragrafo 2, secondo 
comma, primo trattino, del trattato CE1, 

– visto l'articolo 51 del suo regolamento, 

– vista la relazione della commissione per le libertà civili, la giustizia e gli affari interni 
(A6-0208/2008), 

1. approva la proposta della Commissione quale emendata; 

2. chiede alla Commissione di presentargli nuovamente la proposta qualora intenda modificarla 
sostanzialmente o sostituirla con un nuovo testo; 

3. incarica il suo Presidente di trasmettere la posizione del Parlamento al Consiglio e alla 
Commissione. 

                                                 
1 GEDA A(2008)11717. 
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P6_TC1-COD(2008)0041 

Posizione del Parlamento europeo definita in prima lettura il 2 settembre 2008 in vista 
dell'adozione del regolamento (CE) n. .../2008 del Parlamento europeo e del Consiglio che 
modifica il regolamento (CE) n. 562/2006 per quanto riguarda l'uso del sistema di 
informazione visti (VIS) a norma del codice delle frontiere Schengen  

IL PARLAMENTO EUROPEO E IL CONSIGLIO DELL'UNIONE EUROPEA, 

visto il trattato che istituisce la Comunità europea, in particolare l’articolo 62, punto 2), lettera a), 

vista la proposta della Commissione║, 

deliberando conformemente alla procedura di cui all'articolo 251 del trattato1, 

considerando quanto segue: 

(1) Il regolamento (CE) n. 562/2006 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 15 marzo 
2006, che istituisce un codice comunitario relativo al regime di attraversamento delle 
frontiere da parte delle persone (codice frontiere Schengen)2, stabilisce condizioni, criteri e 
regole dettagliate per disciplinare le verifiche ai valichi di frontiera e la sorveglianza alle 
frontiere, comprese le verifiche nel sistema d’informazione Schengen. 

(2) Il regolamento (CE) n. 767/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 9 luglio 
2008, concernente il sistema di informazione visti (VIS) e lo scambio di dati tra Stati 
membri sui visti per soggiorni di breve durata (regolamento VIS) ║3, mira a migliorare 
l'attuazione della politica comune in materia di visti. Tra gli obiettivi del VIS, figurano la 
semplificazione delle verifiche ai valichi di frontiera esterna e la facilitazione della lotta 
antifrode. 

(3) Il regolamento (CE) n. 767/2008 definisce i criteri di ricerca e le condizioni per l'accesso 
ai dati da parte delle autorità competenti, per l'esecuzione dei controlli ai valichi di 
frontiera esterni, allo scopo di verificare l'identità dei titolari del visto e l'autenticità del 
visto, nonché il rispetto delle condizioni d'ingresso e per consentire l'identificazione di 
qualsiasi persona che non soddisfi o non soddisfi più le condizioni d'ingresso, soggiorno o 
residenza nel territorio degli Stati membri. 

(4) Soltanto una verifica delle impronte digitali consente di confermare con certezza che la 
persona che intende entrare nello spazio Schengen è la stessa cui è stato rilasciato il visto. 
È quindi necessario disporre l'utilizzazione del VIS alle frontiere esterne. 

(5) Per poter verificare il rispetto delle condizioni d'ingresso di cui all'articolo 5 del 
regolamento (CE) n. 562/2006 e adempiere con successo al proprio compito, le guardie di 
frontiera dovrebbero avere accesso a tutte le informazioni disponibili necessarie, compresi 
di dati consultabili nel VIS.  

(6) Onde evitare che siano elusi i valichi di frontiera presso i quali è utilizzato il VIS e per 

                                                 
1 Posizione del Parlamento europeo del 2 settembre 2008. 
2 GU L 105 del 13.4.2006, pag. 1. 
3 GU L 218 del 13.8.2008, pag. 60. 
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garantire la piena efficienza del sistema║ si rende pertanto particolarmente necessario un 
uso armonizzato dello stesso per i controlli all'ingresso alle frontiere esterne. 

(7) Essendo opportuno, in caso di domande rinnovate su un arco di [quarantotto] mesi, che i 
dati biometrici siano riutilizzati e copiati dalla prima domanda registrata nel VIS, l'uso del 
VIS per i controlli di ingresso alle frontiere esterne dovrebbe essere obbligatorio. 

(8) L'uso del VIS dovrebbe comportare una ricerca sistematica nel VIS stesso utilizzando il 
numero della vignetta visto, combinato con una verifica delle impronte digitali. Tuttavia, 
visto il potenziale impatto di tali ricerche sui tempi di attesa ai valichi di frontiera, 
dovrebbe essere possibile, per un periodo transitorio, mediante deroga e in circostanze 
rigorosamente definite, consultare il VIS senza verifica sistematica delle impronte 
digitali. Gli Stati membri dovrebbero assicurare che il ricorso a tale deroga avvenga solo 
quando tutte le condizioni sono pienamente soddisfatte e che la durata e la frequenza 
dell'applicazione di tale deroga sia limitata al minimo strettamente necessario nei vari 
valichi di frontiera. 

(9) Occorre pertanto modificare il regolamento (CE) n. 562/2006 ║. 

(10) Poiché l’obiettivo dell'azione proposta, definire cioè norme applicabili all'uso del VIS alle 
frontiere esterne, non può essere realizzato in misura sufficiente dagli Stati membri e può 
dunque essere realizzato meglio a livello comunitario, la Comunità può intervenire, in base 
al principio di sussidiarità sancito dall’articolo 5 del trattato. Il presente regolamento si 
limita a quanto è necessario per conseguire tale obiettivo, in ottemperanza al principio di 
proporzionalità enunciato nello stesso articolo. 

(11) Il presente regolamento rispetta i diritti fondamentali e osserva i principi riconosciuti 
dall'articolo 6, paragrafo 2, del trattato sull'Unione europea e garantiti dalla Convenzione 
europea per la salvaguardia dei diritti dell'uomo e delle libertà fondamentali e dalla Carta 
dei diritti fondamentali dell’Unione europea.  

(12) Per quanto riguarda l'Islanda e la Norvegia, il presente regolamento costituisce uno 
sviluppo delle disposizioni dell'acquis di Schengen║ ai sensi dell'accordo concluso dal 
Consiglio dell'Unione europea con la Repubblica d'Islanda e il Regno di Norvegia sulla 
loro associazione all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di Schengen1, 
che rientrano nel settore di cui all'articolo 1, punto A, della decisione 1999/437/CE del 
Consiglio, del 17 maggio 19992, relativa a talune modalità di applicazione del suddetto 
accordo. 

(13) Per quanto riguarda la Svizzera, il presente regolamento costituisce uno sviluppo delle 
disposizioni dell’acquis di Schengen ai sensi dell’accordo concluso tra l’Unione europea, 
la Comunità europea e la Confederazione svizzera riguardante l’associazione di 
quest'ultima all’attuazione, all’applicazione e allo sviluppo dell’acquis di Schengen3, che 
rientrano nel settore di cui all’articolo 1, punto A, della decisione 1999/437/CE, in 
combinato disposto con l’articolo 3 della decisione 2008/146/CE del Consiglio, del 28 
gennaio 20084. 

                                                 
1 GU L 176 del 10.7.1999, pag. 36. 
2 GU L 176 del 10.7.1999, pag. 31. 
3  GU L 53 del 27.2.2008, pag. 52. 
4  GU L 53 del 27.2.2008, pag. 1. 
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(14) Per quanto riguarda il Liechtenstein, il presente regolamento costituisce uno sviluppo 
delle disposizioni dell'acquis di Schengen ai sensi del protocollo tra l'Unione europea, la 
Comunità europea, la Confederazione svizzera e il Principato del Liechtenstein 
sull'adesione del Principato del Liechtenstein all'accordo tra l'Unione europea, la 
Comunità europea e la Confederazione svizzera riguardante l'associazione della 
Confederazione svizzera all'attuazione, all'applicazione e allo sviluppo dell'acquis di 
Schengen1 che rientrano nel settore di cui all'articolo 1, punto A, della decisione 
1999/437/CE in combinato disposto con l'articolo 3 della decisione 2008/261/CE del 
Consiglio, del 28 febbraio 20082. 

(15) Ai sensi deglii articoli 1 e 2 del protocollo sulla posizione della Danimarca allegato al 
trattato sull'Unione europea e al trattato che istituisce la Comunità europea, la Danimarca 
non partecipa all'adozione del presente regolamento, non ne è ║ vincolata né è soggetta 
alla sua applicazione. Poiché che il presente regolamento costituisce uno sviluppo 
dell''acquis di Schengen ai sensi delle disposizioni della parte terza, titolo IV, del trattato 
che istituisce la Comunità europea, a norma dell'articolo 5 del suddetto protocollo, la 
Danimarca dovrebbe decidere, entro ║ sei mesi dall'adozione del presente regolamento ║, 
se intende recepirlo nel proprio ordinamento interno. 

(16) Il presente regolamento costituisce uno sviluppo delle disposizioni dell'acquis di Schengen, 
cui il Regno Unito non partecipa, ai sensi della decisione 2000/365/CE del Consiglio, del 
29 maggio 2000, riguardante la richiesta del Regno Unito di Gran Bretagna e Irlanda del 
Nord di partecipare ad alcune disposizioni dell'acquis di Schengen3. Il Regno unito non 
partecipa pertanto all'adozione del presente regolamento, non ne è ║ vincolato né è 
soggetto alla sua applicazione. 

(17) Il presente regolamento costituisce uno sviluppo delle disposizioni dell'acquis di Schengen, 
cui l'Irlanda non partecipa, ai sensi della decisione 2002/192/CE del Consiglio, del 28 
febbraio 2002, riguardante la richiesta dell'Irlanda di partecipare ad alcune disposizioni 
dell'acquis di Schengen4. L'Irlanda non partecipa pertanto all'adozione del presente 
regolamento, non ne è ║ vincolata né è soggetta alla sua applicazione. 

(18) Per quanto riguarda Cipro e dal momento che il presente regolamento determina l'uso 
del VIS, le sue disposizioni costituiscono uno sviluppo dell'acquis di Schengen o sono ad 
esso altrimenti connesse ai sensi dell'articolo 3, paragrafo 2, dell'Atto di adesione 
del 2003▌. 

(19) Dal momento che il presente regolamento determina l'uso del VIS, le sue disposizioni 
costituiscono uno sviluppo dell'acquis di Schengen o sono ad esso altrimenti connesse ai 
sensi dell'articolo 4, paragrafo 2, dell'atto di adesione del 2005, 

                                                 
1  Documento 16462/06 del Consiglio, accessibile su http://register.consilium.europa.eu. 
2  GU L 83 del 26.3.2008, pag. 5. 
3 GU L 131 dell'1.6.2000, pag. 43. 
4 GU L 64 del 7.3.2002, pag. 20. 
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HANNO ADOTTATO IL PRESENTE REGOLAMENTO: 

Articolo 1 

Modifica 

L'articolo 7, paragrafo 3, del regolamento (CE) n. 562/2006 è modificato come segue: 

1) sono inserite le seguenti lettere: 

“a bis) se il cittadino di paese terzo è in possesso di un visto ai sensi dell'articolo 5, 
paragrafo 1, lettera b), il controllo approfondito all’ingresso comprende anche 
l'accertamento dell'identità del titolare del visto e dell'autenticità del visto tramite 
consultazione del sistema di informazione visti (VIS), conformemente all'articolo 
18 del regolamento (CE) n. 767/2008 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
9 luglio 2008 concernente il sistema di informazione visti (VIS) e lo scambio di 
dati tra Stati membri sui visti per soggiorni di breve durata (regolamento VIS)*; 

a ter) a titolo di deroga, quando: 

i) l'intensità di traffico è tale da rendere eccessivi i tempi di attesa al valico 
di frontiera, e 

ii) sono state sfruttate tutte le risorse in termini di personale, di 
organizzazione e di mezzi, e 

iii) è stata effettuata una valutazione secondo cui non vi sono rischi 
connessi con la sicurezza interna e l'immigrazione illegale, 

il VIS può essere consultato utilizzando il numero di vignetta visto in tutti i casi 
e, su base aleatoria, il numero di vignetta visto in combinazione con la verifica 
delle impronte digitali. 

Tuttavia, in tutti i casi in cui sussista un dubbio quanto all'identità del titolare 
del visto e/o all'autenticità del visto stesso, il VIS è consultato sistematicamente 
utilizzando il numero di vignetta visto in combinazione con la verifica delle 
impronte digitali. 

Tale deroga può essere applicata unicamente al valico di frontiera interessato, 
fino a quando sono soddisfatte le condizioni di cui sopra; 

a quater) la decisione di consultare il VIS conformemente alla lettera a ter) è adottata 
a livello della guardia di frontiera che esercita il comando presso il valico di 
frontiera o a livello più alto. 

Lo Stato membro interessato notifica immediatamente la propria decisione 
agli altri Stati membri e alla Commissione; 

a quinquies) ogni Stato membro trasmette annualmente al Parlamento europeo e alla 
Commissione una relazione sull'applicazione della lettera a ter), che 
dovrebbe comprendere il numero dei cittadini di paesi terzi sottoposti a 
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verifica tramite il VIS utilizzando esclusivamente il numero di vignetta visto 
e la durata dei tempi di attesa di cui alla lettera a ter), punto i); 

a sexies) le lettere a ter) e a quater) si applicano per un periodo massimo di tre anni, 
che inizia tre anni dopo l'entrata in funzionamento del VIS. Prima del 
termine del secondo anno di applicazione delle lettere a ter) e a quater) la 
Commissione trasmette al Parlamento europeo e al Consiglio una 
valutazione della loro applicazione. Sulla base di tale valutazione il 
Parlamento europeo o il Consiglio possono invitare la Commissione a 
proporre opportune modifiche al presente regolamento.  

___________ 
*  GU L 218 del 13.8.2008, pag. 60.”;  

2) alla lettera c), alla fine del punto i) è aggiunta la seguente frase: 

“tale accertamento può comprendere la consultazione del VIS, conformemente all'articolo 
18 del regolamento (CE) n. 767/2008”; 

3) è aggiunta la seguente lettera d): 

“d) ai fini dell'identificazione delle persone che non soddisfano o non soddisfano più le 
condizioni d'ingresso, soggiorno o residenza nel territorio degli Stati membri, il VIS 
può essere consultato conformemente all'articolo 20 del regolamento (CE) n.  
767/2008”. 

Articolo 2 

Entrata in vigore 

Il presente regolamento entra in vigore il ventesimo giorno successivo alla pubblicazione nella 

Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. 

Esso si applica a decorrere dal […] [indicare data esatta, giorno, mese, anno - ventesimo giorno 

successivo alla data di cui all'articolo 48, paragrafo 1, del regolamento (CE) n. 767/2008].  

Il presente regolamento è obbligatorio in tutti i suoi elementi e direttamente applicabile negli Stati 
membri conformemente al trattato che istituisce la Comunità europea.  

Fatto a ║ 

Per il Parlamento europeo Per il Consiglio 

Il presidente Il presidente  

 


